
3. Individuazione degli interventi da proporre a finanzia-
mento

Entro 30 giorni dall’approvazione delle Linee Guida,
le Province   attiveranno   azioni di   animazione   con le
istanze  territoriali al  fine  dell’individuazione  e della  pre-
sentazione da parte dei soggetti promotori di proposte
progettuali coerenti con le scelte di politica economica e
territoriale regionale e con le finalità della Misura; ana-
logamente la Regione attiverà azioni di animazione con
le istituzioni  di rilevanza regionale. La Direzione Regio-
nale Industria parteciperà con propri rappresentanti alle
azioni di animazione, svolte a livello territoriale dalle
Province.

Le proposte progettuali  saranno  presentate  dai soggetti
promotori alla Direzione  Regionale Industria.

4. Modalità di presentazione delle proposte

Le proposte di intervento, sulla base dello studio di
fattibilità, dovranno  essere articolate nel modo  seguente:

1. Inquadramento territoriale e socio-economico del
progetto, struttura ed obiettivi;

2. Analisi della domanda attuale e  prevista dei gruppi
di beneficiari;

3. Analisi  dell’offerta  attuale e  prevista;
4. Descrizione dell’investimento (localizzazione, di-

mensione, stato della progettazione, costi di realizzazio-
ne,  ecc);

5. Analisi  delle  alternative  possibili;
6. Analisi degli aspetti e dei costi gestionali in fase di

esercizio  (se esistenti);

7. Analisi  di fattibilità  finanziaria (analisi costi e rica-
vi);

8. Analisi di fattibilità economica e sociale (analisi
costi e  benefici);

9. Descrizione e analisi degli  impatti ambientali;
10. Verifica del rispetto del requisito di pari opportu-

nità;
11. Coerenza con la programmazione esistente regio-

nale  e  locale e  rispondenza con gli  obiettivi  della  misu-
ra;

In particolare si giudica indispensabile fornire i se-
guenti elementi  di  descrizione dell’intervento  proposto:

- Descrizione dell’intervento, riguardante la localizza-
zione e l’individuazione dell’area vasta sulla quale l’in-
tervento produrrà gli effetti  attesi;

- Stato di avanzamento procedurale e di progettazione
(studio  di  fattibilità, progetto  preliminare, definitivo, ese-
cutivo);

- Elenco delle eventuali autorizzazioni, pareri, conces-
sioni ecc., da acquisire per la realizzazione dell’interven-
to;

- Proprietà  e/o disponibilità dei beni;
- Costruzione del cronogramma di realizzazione

dell’intervento (scomposizione e temporalizzazione delle
varie fasi procedurali);

- Valutazione del costo di investimento per la realiz-
zazione dell’intervento;

- Piano di finanziamento dell’intervento (con specifica-
zione della quota a carico della misura e di quella a ca-
rico del soggetto proponente) e valutazione della leva fi-
nanziaria;
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